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La seduta comincia alle 18. . 

Insediamento e discorsb del Presidente. 

PRESIDENTE. Essendo presente nell’Aula 
l’onorevole Giovanni Gronchi, ,eletto stamane 
Presidente della Camera, lo invito ad assu- 
mere il suo posto. 

(Il Presidente Gronchi sale al banco della 
Presidenza e scambia l’abbraccio dì Tit,o con 
il Presidehte provvisorio tra vivissimi, pro- 
lungati applausi, cui si associano le tribzane 
della stampa). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

PRESIDENTE (stando, in piedi, pronuncia 
il seguente discorsb) 

Onorevoli colleghi ! Non credo di indul- 
gere a suggestioni retoriche ,a cui potreb- 
bero inconsapevolmente condurmi la solen- 
nità del momento, l’aspetto ‘stesso di que- 
st’nssemblea e la sensazione che tutto il 
Paese e forse gran parte del mondo guarda- 
no oggi verso di noi c,on intensissima attesa; 
non credo, dico, di indulgere a suggestioni 
retoriche quando affermo, rivolgendo .a quan- 
ti rhi hanno onorato della loro fiduci.a il mio 
ringraziam,ento e a tutti un cordiale saluto, 

2. 

che, se avessi potuto’ scegliere con libertà fr,a 
l’accettare questo altissimo incarico o decli- 
narlo, la mia perplessità sarebbe stata forse 
insuperabile. 

Ma, in certi momenti, l’assumere r~espon- 
sabilità anche gravi B un dovere impegnativo 
a cui non appare lecito a nessuno so’ttrarsi. 

Questa Assemblea inizia la sua vita in una 
atmosfera ancora agitata dall’acceso - se 
pure contenuto - spirito della battaglia .el,etr 
lorale, ed anche le elezioni ,di questa mattina 
sono state (pur come altre volte, del resto) 
segno di division,e piuttosto che d’intesa, il 
che rende anche più delicato il compito 
che da questo posto debbo prefiggermi, di- 
menticando la mia appartenenza ad un grup- 
po politico e sentendomi, invece, con scrupo- 
!osa imparzialità, rappresentante e garante 
dei diritti di voi tutti, a qualunque settore 
della Camera voi ,apparteniate. 

Questa mid doverosa imparzialità sara 
oertamente agevolata (io me lo auguro, anzi 
n e  sono sicuro) anche dalla spontanea consa- 
pevolezza in tutti voi che il diritto di cia- 
scuno - sia gruppo o individuo - deve tro- 
vare il suo naturale limite nel rispetto del di- 
ritto degli altri, ed anche n,ella ‘cosci8enza, che 
sarà altissima e chiara in tutti voi, della di- 
gnità della vostra funzione e della grande im- 
portanza che riveste in questo momento nel 
nostro, Paese l’istituto parlamentare. 

Disse bene uno dei miei predecessori - 
uno di coloro ai quali mi è grato rivolgere il 
saluto, poiché, anche nei tempi recentissi- 
mi, durante 1’AssembLea Costituente, mi han- 
no dato l’esempio di squisita.sensibilit8 e di 
grande senso del dovere - disse bene uno dei 
miei predtecessori, quando osservb che l’orga- 
nizzazione dello Stata democratico culmina 
nel Parlamento e ne determina, quindi, in 
laygo modo, la maniera di essere. 
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E se noi ricordiamo che la dsemocrazia, 
quella cui tutti ci appelliamo quasi da ogni 
settore di questa Camera, non è soltanto con- 
vivenza e libero sviluppo di forze politiche, 
siano esse di maggior.anza o di minoranza; 
non è soltanto un equilibrio di poteri nella 
vita e nella struttura dello Stato, ma B soprat- 
tutto un costume, io credo, che da questa As- 
semblea verrà a tutto il Paese l’esempio di 
un rinnovato costume politico, attrav,erso il 
quale la discussione non sarA rissa, o scambio 
di invettive, o volontà di sopraffazione, ma 
sarà, invece, aperto, chiaro, ,consapevole 
sforzo di convergenza - pur nella divergen- 
za dellse idee - verso uno scopo superiore, 
che è quello di servire il nostro Paese. (Vi- 
vissimi applausi). 

E, dicendo ‘ (( nostra Paese )), io penso a 
quell’impareggiabile popolo italiano, popolo 
lavoratore, che, anche nei difficili momenti 
che attraversiamo, ha dato, esempio e segno 
non dubbio di intelligenza politica e di senso 
di responsabilità, oltre che di spirito di sa- 
crificio e ,di costruttiva volontà di lavoro. 
(Vivi applausi). 

A servigio di tutti, 8. superfluo che io dica 
come io sarò imparziale ‘e - se occorrerlà - 
rigido esecutore del Regolamento, che è tute- 
la e garanzia della libertà e dei diritti di cia- 
scuno. 

I1 compito che attende questa Assembl’ea è 
certo dei più gravi e complessi cui Assemblea 
legislativa si sia mai trovata dinanzi. Noi .ab- 
biamo creato con la Costituzione uno Stato 
moderno, uno Stato repubblicano’ e democra- 
tico; e lo abbiamo creato nelle grandi linee 
architettoniche che sono proprie di ogni co- 
stituzione : occorre ora, scendendo in conme- 
to, nel vivo della realtà, attuare quelli che 
sono i principi, gli orientamenti cui ci siamq 
informati come costituenti; occorre cioè, per 
difend,ere e consolidare queste nostre istitu- 
zioni repubblicane, procedere a quelle rifor- 
me sociali cui la Costituzione si è cosi larga- 
mente ispirata ed inoltre occorre - e per 
cpesto forse il senso di responsabi1iti-i. deve 
essere ,ancora più vigile - delineare l’in- 
dirizzo ,e l’ori,entamento del nostro Paese 
in questa ancora così agitata fas. della v1t.a 
internazionale. 

Ricorrono oggi cento anni da che il primo 
Parlamento italiano ... 

LEONE MARCHESANO. Viva il primo 
Parlamento italiano ! 

PRESIDENTE ... il Parlamento subalpi- 
no, e1,etto il 27 aprile 1848, si radunò la 
prima volta in Torino. L’iniziale limita- 

tezza del tentativo costituzionale pareva fosse 
in quel momento rappresentata dalla stessa 
modestia ,dell’apparato oon cui quella prima 
assemblea parlamentare si radunava. Er.a una 
semplice sala di Palazzo Madama, nella qua- 
le i primi deputati procedettero alla costitu- 
zione dei loro, organi e si dettero il loro rego- 
lamento. 

E da allora si può dire che tutto il movi- 
mento di progresso delle istituzioni politiche 
e sociali del nostro Paese B stato accompa- 
gnato e riflesso dalle vicend,e dell’istituto e 
delle attività parlamentari : ‘da quella prima 
Camer,a, a suffragio ristretto (poich6 allorta 
anche quel grande genio divinatore che fu 
Camillo Cavour affermava ch,e il suffragio 
ristretto era 8aranzi.a della serieth dell’istituto 
parlamentare), attraverso tutto il travaglio, 
doloroso e ammirabile. della, nostra unifica- 
zione nazionale, travaglio reso più profondo 
e delicato da quel dissidio della coscienza re- 
ligiosa, che soltanto molti anni dopo ,doveva 
essere composto, unificando, .allora soltanto 
veramente, tutto il popolo italiano; e poi via 
via .attraverso i primi presentimenti delle ri- 
forme sociali ed istituzionali timidamente .ac- 
cennate, che ebbero un’aff ermazion,e più con- 
creta dal primo nascer,e ,del Partito socialista 
italiano, nel 1892. Allora le grandi figure che 
avevano riempito di sé l a  scena politica ita- 
liana - da Mazzini a Cavour a Garibaldi - 
erano scomparse, ma avevano lasciato nel no- 
stro (istituto parlamentare una tradizione di, 
dignità, di serieth e di coscienza della respon- 
sabilità, di spirito di progresso. Su questa li- 
nea di pensiero e di azione, il Parlamento 
italiano è stato sempre presidio di liberth de- 
mocratiche, dal lontano 1898, quando con- 
tro la reazione affermantesi con Pelloux, si 
videro accomunati nella stessa ctif,esa le nella 
stessa sofferenza un prete come don D.avide 
Albertapio (Vivi applausi) e . socialisti come 
Andrmea Costa e Filippo Turati, fino al sor- 
gere e al prevalere ‘del fascismo. Anche nella 
prima fase di questo regi,me (Interruzioni 
all’estrema sinistra), comunqule si giudichi i.1 
tentativo iniziale .dli coll.aboSrazi~one, che f u  
compiuto non per ,egoistica difesa di partito 
(Commenti all’estrema sinistra), ma per un 
supremo tentativo .di salvar,e la libertà .di 
tutt.i, e soprattutto le libertà ldelle organiz- 
zaaioni operaie (C,ommenti all’estrema sini- 
stra - Vivi applausi al centro), a sinistra e 
a destra), chhe n,essuna forza rivoluzionaria 
aveva saputo difendere dagli incendi del giu- 
gno e .del luglio 1922; comunque si giudichi 
anche quel tentativo, si può affermare, vi- 
peto, con (esattezza storica che il Parlamento 
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italiano è sempr,e stato il presidio ,delle li- 
bertà civili. Cosicché, do8po la lunga paren- 
tesi oscura {della tirannide fasckta, fu  facile 
ritrovare gli orientamenti !e Ire vi,e; e le gran- 
di correnti storiche del nostro pensiero e 'della 
nostra vita politica, mme le acque carsiche, 
che si inabissano 'per una parte del l'oro per- 
corso e tornano poi alla luce pri,ma di get- 
tarsi nel mare, queste grandi correnti stori- 
che ripresero vita e funzione can reviviscenza 
spontanea attraverso le compatte affermazioni 
,dei partiti .di massa. 

Queste vicende, onorevoli colleghi, ci am- 
moniscono che la libertà .e la democrazia non 
sono mai conquiste irrevocabili nella vita di 
un popolo, ma sono mom,enti del suo cam- 
mino faticoso verso forme superiori di convi- 
v'enza sociale e politica. Ed oggi noi siamo 
proprio all'inizio di un nuovo periodo verso 
quest.e forme superiori di vita a cui tendiamo. 

Le dittature hanno rappresentato 'e r,ap- 
presentano tuttora le residu,e forze di resi- 
stenza di un passato che non si rassegna a 
morire; sono 1'mespr.ession.e di vecchie classi 
dirigenti - e non sempre né 'esclusivamente 
borghesi - le quali sono .ancorate a conce- 
zioni super.ate e lontane, a tentativi di fer- 
mare e di cristallizzare con affermazioni di 
predominio) e di forza da parte dell'una 01 del- 
l'altra frazione sociale, la vita e il movimento 
della collettività, mentre questi risultanot dal 
contrasto di ,elementi irriducibili e contrap 
posti e riposano sulla loro indistruttibile plu- 
ralità. 

H o  riferito delle parole che non derivano 
dalla mia corrente di pensiero, ma da quel- 
I'(( avventuriero de,l pensiero )) (co"8e ,egli 
stesso amò definirsi; così originale e profondo 
che fu il francese Proudhon. 

Ora urgono alle porte della vita politica le 
classi dirigenti nuove, le classi lavoratrici; e 
il problema è quello che noi avverti'ama, -più 
o meno inconsapevolmente, .al fondo ,del pen- 
siero di ciascunp di noi, qui in quest'Aula 
e fuori nel vasto tumulto. delle competizioni 
sociali : il problema di inserire pacificamente 
questa rivoluzione in atto che porta, come al- 
tra volta io dissi, alla ribalta della storia e 
della vita degli stati moderni qu,este nuov,e 
classi dirigenti, nello sviluppo, della ,vita de- 
mocratica senza offesa o menomazione nB 
della libertà né della democrazia. (Vz'izlissimz 
clpplausi) . 

Da questo problema politico che B il più 
pressante in questa f,ase di transizione ,del no- 
stro e degli altri Paesi, ed il pih oomplesso 
per questa legislatura, nasce l'esigenza che 
tutti sentiamo di riforme sociali, riforme pro- 

fonde di struttura e non di dettaglio, riforme 
le quali per molti di noi hanno un valore 
etico forse più che economico perché la mi- 
seria, oltre che essere una condizione econo- 
micamente degradante per larghi strati della 
nostra collettività sociale, ha e non pub non 
avere soprattutto l'aspetto 'di un. ioetacola frap- 
posto allo sviluppo  intellettuale e morale di 
questi larghi strati 'del nostro popol~o, ciob, 
ncel hnguaggio nostro, di un impedimento 
allo sviluppo naturale e necessario della di- 
gnità della persona umana. (Vivi applausi). 

Compito grande, questo, che dovremo af- 
frontar'e, e io. creda di non essere ottimista 
pensando che su di un tale terreno, se i con- 
trasti che ci dividono non si sopiranno (e 
oerta non potremo annullarli per le diverse 
concezioni di vita che abbiamo a seconda dei 
diversi settori) però si nobiliteranno, perché . 
saranno portati in una sfera più alta e' più 
degna, c0m.e uno sforzo, discordemente con- 
corde di tutte le correnti po'litiche e di idee, 
per dare al nostro Paese organizzazioni e isti- 
tuti che rispondano meglio non solo alla vita 
democratica, ma anche .alla giustizia sociale. 

Ci sentiremo con cib tutti artefici ver.amen- 
te di un nuovo, destino del nostro popolo e 
del nostro Paese. 

M a  se guardiamo al di 18 delle frontiere, 
quante altre ragioni di preoccupazione ! Oggi 
non ricorre soltanto il centenario di questo 
istituto parlamentare, ma anche il giorno' del- 
la vitto'ria, il (( victory's day )), il giorno nel 
quale l'immensa carneficina che insanguinò il 
mondo parve cessare. Ma quante nubi ancora 
nel cielo, dopo tanta tempesta, e come lonta- 
no quello spirito che ci venne attraverso le 
brezze marine dell'oceano colle parole della 
Carta atlantica ! Vien fatto di pensare che 
l'unico ,privilegio che noi possiamo averme ri- 
cavato dal non essere stati vincitori è quello 
di non portare oggi la responsabilihà di essere 
impotenti a costruire e a vincepe la pace ! 
(Applaz~si) .  

Si direbbe che i Governi - e purtroppo 
di qualsiasi ideologia politica - siano assai 
lontani .dalla coscienza popolare, poiché que- 
sta volge verso forme più umane ed istintive 
di solidarietà che superano 1 nazionallismi 
senza rinnegare il sano senso nazionale, men- 
tre troppo spesso Cancellerie 'e Governi ritor- 
nano ai criteri e ai principi delle sfere di in- 
fluenza e della spartizione del mondo sulla 
base d'un pr'edominio. 

Compito dell'Italia in questo duro e difi- 
cile monientd B certo quello della tutela le- 
gittima dei suoi interessi, ma .anche di salva- 
re i valori della sua civiltà, che sono vera- 
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mente i valori della civiltà dell’Europa e del 
mondo. I1 problema politico formidabi1,e ed 
inaombente è ‘di soegliere per questo fine i 
mezzi più adat,ti. 

Noi p6ssiamo dire che nostro fine deve es- 
sere quello di allontanare la guerra, mai ri- 
velatasi come in questa ultima spaventosa tra- 
gedia un’inutile strage; ed allontanarla ten- 
dendo con ogni sforzo ad essere punto di in- 
contro e non linea di demarcazione o di divi- 
sione : entità autonoma .e libera, e non frazio- 
ne di blocchi o, di intese contr.apposte. 

I mezzi, le direttive di azione voi li discu- 
terete ‘ e  1.i troverete insieme od in confronto 
del Governo che ci rappresenta; ma tutti, do- 
vremmo sovrapporre a qualsiasi soggezione 
di ideologi’e politiche 1’esiFenza suprema che 
è quella di salva.r’e per noi, per i. nostri figli, 
quel bene inestimabile che è !a pace fra i, 
popoli. 

Quest’ Assemblea avrià servito ‘all,e sue fina- 
lità più vei*e ed ai più veri interessi nazionali 
se avrà salvato colle riforme la pace sociale 
interna’ e se, con una saggia politica ,estera, 
avrà contribuito alla. pace del mondo. 

Questo è l’augurio che faccio a tutti noi 
nell’iniziare questo altissimo compito, e nes- 
suno si senta irritato n6 reagisca con ironia 
se io invoco, a chiusura di questo mio breve 
appello al vostro senso di responsabilith, che 
Iddio veramente vigili e protegga il nostro 
comune lavoro, ! (I deptati  del centro e i com- 
ponenti del Governo si levano i n  piedi - Vi- 
vissi,mi, prolungati applausi). 

Insediamento dell’UfEcio di Presidenza. 
PRESIDENTE. Invito i Vicepresidenti, de- 

putati Fuschini, Martino Gaetano, Chiostergi 
e Targetti; i Segretari, deputati Sullo, Fabria- 
ni, Grassi Candido, Riccio Stefano, Parri, 
Merloni, Giolitti e Guadalupi ,ed i Questori, 
d,eputati Mattarella, Schiratt,i ,e La Rocca, a 
salire al banco della Presidenza per .assumere 
il loro ufficio. 

(Gli onorevoli Vicepresidenti, Segretaa?-i e 
Questori salgono al banco della. Presidenza - 
Vivi applausi). 

Nomina della Giunta delle elezioni 
e della Giunta do1 regolamento. 

PRESIDENTE. A norma dell’articolo i2  
del Regolamento, chiamo_-.a far. .p&edella 
Giunta delle. elezibni i deputati : Amendola 
Giorgio, Avanzini, Bellavista, Benvenuti, Bul- 
loni, Calamandrei, Camposarcuno, -Casiani, 
Cavallari, Cicerone, Colitto, Corsanego, Costa, 
Dominedò, Dugoni, Firrao, Iotti Leonilde, La 

’ Malfa, Longhena, Mastino Gesumino, Mon- 
ticelli, Nasi, Notarianni, Pesenti Antonio, 
Saiisone, Scalfaro, Silipo, T’ambroni Arma- 
roli, Valenti Michele e Vigo. 

Li invito a riunirsi domani alle 10 oer 
procedere alla costituzione d’ella Giunta me- 
desiaia ed accertare l’ordine di graduatoria 
dei candidati che seguono immediatamente 
l’ultimo e!etto in ciascuna lista circoscrizio- 
nale collegata col Collegio unico naziona1,e. 
CiÒ ai sensi e per gli ,effetti dell’articolo 60 
della legge elettorale, a norma del qual’e il 
deput.ato eletto nel Collegio unico nazionale 
e in uno o più Collegi s’intende ,el,etto ope le- 
gis nel Collegio unico nazionale, ,e nella lista 
circoscrizionale prende il suo posto il primo 
dei non eletti. La Giunta potrà così stabilire 
quali sono i candidat,i ‘che possono essere chia- 
mati ad integrare la composizione dell’As- 
sernblea; in base ai risultati dichiarati dagli 
Uffici elet,torali centrali, salvo il giudizio suc- 
cessivo della stessa Giunta delle ,elezioni in 
werito alla convalida. 

Analogamente la Giunta potrà procedere 
alla sostituzione degli eletti deputati che ab- 
biano optato per il Senato. 

Se 3 non vl sono osserv.azioni in contrari,o 
così rimane stabilito. 

A norma dello stesso articolo 12 del Rego- 
lamento, chiamo a far parte della Giunta .clel 
$ecolamento. i deputati Ambrosini, Assenna: 
to, Carpano M-oli, Clmici, Covelli, Giovan- 
nini, Moro, Taviani, Tosato ,e Vigorelli. 

La seduta termina alle 18,35. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedi 
10 maggio 1948. 

Alle ore1 9: 
Verifica di poteri. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
E SENATO DELLA REPUBBLICA 

LunedL 10 maggio, alle ore IO. 
Prima seduta comune. 

OTdine del giornoi: . 
Elezione del Presidente della Repubblica. 

__ -- . _ _ . ~ _ _ _  

IL DlRETTORE DELL’UPFICIO DEI RESOCONTl 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


